ATE g05

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· l’individuazione dell’area per impianti e pertinenziale nel perimetro della cava già contemplata dal P.P.C. del 1990;
· la formazione di barriere vegetali (siepi) sui lati sud ed ovest dell’ambito;
· il mantenimento di una fascia di rispetto non escavata della profondità  minima di m. 40 dalla via Cerese per tutto il tratto fronteggiante il mapp. n. 120 del foglio n. 27 N.C.T.R. di Capriolo, sulla quale formare, preventivamente all’escavazione, una barriera vegetale (siepe) al fine di salvaguardare l’abitazione esistente dai possibili impatti derivanti dalla conduzione dell’attività estrattiva;

· la preventiva redazione di un’adeguata indagine tesa a valutare l’assetto idrogeologico locale, al fine di verificare l’effettiva coltivazione a secco dell’ATE in esame alla profondità assegnata;

· la valutazione dell’opportunità di  ripristibnare, a coltivazione avvenuta, la strada campestre interna al perimetro del PPC 1990 (cfr. prescrizioni C.P. n. 9 nel P.P.C. di cui alla d.G.R.L. n. VI/1159 del 03.03.1999);

· la definizione di un assetto morfologico di recupero coerente con la destinazione finale prevista, eventualmente attraverso il ritombamento anche parziale dello scavo risultante dall'attività estrattiva mediante i materiali non pericolosi consentiti dalla legge;

· la verifica con la Provincia, ente gestore della ex S.S. n. 469, della eventuale riorganizzazione del’intersezione con la viabilita’ di accesso all’ATE.

